
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Noi supportiamo la nostra Terra 
 
La Calabria, dove culture diverse si insediarono lasciando una forte eredità del loro passaggio. Greci, Romani, 
Bizantini, Arabi e i Normanni hanno lasciato in queste terre cultura, arte, conoscenze e tradizioni uniche, che 
hanno dato vita a prodotti di grande qualità̀ che si sono mantenuti nei secoli. La provincia di Reggio Calabria 
per il Bergamotto, Vibo Valentia per la N’duja di Spilinga, Crotone per il Pecorino e la Sardella, detta anche 
“caviale calabrese”, quella di Catanzaro è nota per le sue produzioni piccanti, quella di Cosenza per i suoi 
dolci tipici e il Cedro. Percorrendo tutto questo pezzo d’Italia, grazie alle produzioni autoctone di grano, viti 
e uliveti, è possibile apprezzare una particolare produzione artigianale di pasta, vino e olio che, sposandosi 
alle condizioni climatiche e altimetriche in cui si producono, consentono di proporre prodotti unici e 
artigianali di prima qualità̀ che sono alla base della dieta mediterranea, per una cucina nutriente e salutare 
tramandata da secoli attraverso la vita familiare d’impronta soprattutto contadina e, in quanto tale, vicina 
alla terra. 
 
 
 
 



La Provincia di Catanzaro 

La provincia di Catanzaro rappresenta il cuore della 
Calabria; È delimitata a ovest dal mar Tirreno, a nord  
dalla Sila, a est dal Mar Ionio e a sud dalle Serre. La 
parte centrale del territorio è costituita dal 
cosiddetto Istmo di Catanzaro, una stretta valle di 
circa 30 km che unisce le due coste dal golfo di 
Squillace al golfo di Sant’Eufemia: questo è il punto 
più stretto di tutta la Penisola italiana e talvolta da 
alcuni punti è possibile vedere 
contemporaneamente i due mari, le isole Eolie e 
anche la cima dell’Etna.  
Si racconta che gli abitanti di questa zona vennero 
chiamati dai Greci colonizzatori ‘Italioi’, dal nome del 
loro re Italo; secondo molti il nome ‘Italia’ sarebbe 
nato proprio qui.  
La provincia di Catanzaro possiede diverse località 
balneari lungo la costa ionica; tra le più conosciute 
quelle di Soverato e Copanello nel centro del Golfo di 
Squillace. Non mancano poi le bellezze naturalistiche 
della montagna come quelle della Sila Piccola. Il territorio ospita inoltre la Piana di Lamezia Terme, una 
pianura alluvionale situata al centro della costa tirrenica calabrese davanti al Golfo di Sant’Eufemia.  
Dal punto di vista enologico nella provincia di Catanzaro ricadono ben quattro DOC, Scavigna, Lamezia, 
Bivongi e Savuto e nella piana di Lamezia si produce l’Olio Extravergine di Oliva Lametia DOP.  
Uno dei piatti più famosi della Calabria gastronomica e che si prepara solo qui è il Morzello alla catanzarese, 
‘u Morzeddhu, ovvero un misto di frattaglie e parti di trippa di vitello cotto in una piccante salsa di pomodoro 
e servito ben caldo nella tipica pitta. A Lamezia Terme inoltre è possibile assaggiare specialità dolci locali 
quali i Baci di Dama calabresi e la tipica Muzzunata nel periodo estivo, una granita di mandorle artigianale. 
Il comune di Cortale è diventato famoso per la coltivazione della cosiddetta ‘Posa’ ovvero di diverse varietà 
di fagioli diventati oggi un prodotto amatissimo e ricercatissimo. 

  

 

 



La Provincia di Cosenza 

La provincia di Cosenza copre il 44,1% della superficie regionale; Occupa quasi per intero la porzione centro-
settentrionale della Calabria, dalla costa ionica ad est a quella tirrenica ad ovest (228 km di costa in totale), 
dal Massiccio del Pollino a nord, 
all’Altopiano della Sila Grande a 
sud. Non mancano fertili pianure 
come quella di Sibari, grandi valli 
come quella del Crati e dolci zone 
collinari come quelle che degradano 
a nord e ad est della Sila Greca.  
La provincia di Cosenza è ricca di 
luoghi affascinanti, di incantevoli 
borghi come Altomonte, Civita, 
Morano, Cleto o Belmonte; 
quest’area della regione ospita 
importantissimi siti archeologici tra 
cui quello di Sibari, una delle più 
antiche colonie della Magna Grecia, 
musei, chiese antichissime come il Patirion di Rossano, famosi luoghi di culto come il Santuario di San 
Francesco da Paola. Dal maestoso bosco di alberi secolari dei ‘Giganti della Sila’ ai sentieri selvaggi e 
avventurosi del Parco Nazionale del Pollino fino ad arrivare ai suggestivi paesaggi costieri come quelli di 
Diamante o San Nicola Arcella, le attrattive sono centinaia e ne valgono tutte la pena.  
 

 
 Da nord a sud la provincia di Cosenza 
custodisce dal punto di vista 
enogastronomico un patrimonio enorme: 
il vino, l’olio extravergine d’oliva (che ha 
ottenuto il riconoscimento DOP), il pane, i 
formaggi, i salumi, i prodotti ortofrutticoli 
e tutte quelle lontane tradizioni culinarie 
e dolciarie che si tramandano di 
generazione in generazione.  
 
 

Le zone del Pollino cosentino sono rinomate per il fagiolo Poverello Bianco, per la lenticchia e per i ceci, i 
peperoni cruschi, per il Pane di Cerchiara e di Cuti; a Saracena si produce il Moscato, un passito molto 
particolare in cui una parte del mosto è sottoposto a bollitura; nella Piana di Sibari, affacciata sulla costa 
ionica, hanno trovato l’habitat ideale agrumi come le Clementine di Calabria IGP e il famoso R  iso di Sibari, 
mentre un po’ più a nord, a Rocca Imperiale, si produce un altro straordinario frutto IGP, il Limone di Rocca 
Imperiale.  
Sul versante opposto, l’Alto Tirreno cosentino eccelle nella coltivazione del prezioso Cedro di Calabria e altro 
vanto della provincia di Cosenza sono i suoi fichi che per le loro caratteristiche di qualità hanno ottenuto il 



marchio DOP. Imperdibili per chi visita la provincia 
i suoi vini bianchi, rosati e rossi delle Terre di 
Cosenza DOP e Savuto DOC che nascono da 
antichi vitigni autoctoni come il magliocco, da 
accompagnare a taglieri di Capocollo, 
Soppressata, Salsiccia di Calabria DOP, 
Caciocavallo Silano DOP e formaggi stagionati, ma 
anche ad arrosti di carne e alle famose Patate 
della Sila IGP. 
 

La Provincia di Crotone 

La provincia di Crotone si affaccia ad est sul mar Ionio e confina a nord-ovest con la provincia di Cosenza e a 
sud-ovest con quella di Catanzaro. Si trova in uno 
dei territori più belli della Calabria, incastonata tra 
le azzurre acque del mar Ionio e i boschi rigogliosi 
delle sue montagne; sono molte infatti le bellezze 
paesaggistiche, naturalistiche, storiche e culturali. 
Il suo capoluogo è Crotone, un’altra delle grandi 
città della Magna Grecia protagoniste della storia 
della regione. Di questa colonia è possibile 
ammirare ancora le tracce evidenti del suo 
passato nella suggestiva area archeologica di Capo 
Colonna in cui sopravvive un’unica colonna 
facente parte del tempio dorico dedicato al culto 
di Hera Lacinia; fu a Crotone che il filosofo Pitagora 
decise di trasferirsi fondandovi la sua scuola nel V 
sec. a.C.  
 
L’area marina protetta di Capo Rizzuto, istituita negli anni ’90, è la più grande in Italia con i suoi 15mila ettari 
di mare; tra spiagge di sabbia finissima e promontori rocciosi spicca la celebre fortezza aragonese di Le 
Castella. Risalendo verso l’interno e le montagne possiamo trovare borghi meravigliosi come quello di Santa 
Severina soprannominato ‘la nave di pietra’ per la sua posizione geografica unica, siti di interesse geologico 
come Verzino e Zinga (Geoparco Ipogeo Altocrotonese) con grotte carsiche, basilische e preistoriche o il 
parco della Montagnella.  
 
Il Crotonese è molto famoso soprattutto per il vino: regina incontrastata del mondo vitivinicolo della Calabria 
è infatti l’area che ruota attorno alla città di Cirò da cui nasce l’omonima Denominazione di Origine 
Controllata; il vitigno simbolo è il gaglioppo da cui si ricavano ottimi vini rossi e rosati che esprimono appieno 
le caratteristiche di questo territorio. Anche Cirò è legata ad un nobile passato magnogreco e a miti e 
leggende che aleggiano tutt’oggi attorno ad essa; questa zona possiede spiagge bellissime e un mare 
pulitissimo.  
 



Oltre al Cirò la provincia di Crotone possiede altre due DOC, Melissa e Sant’Anna di Isola Capo Rizzuto; dal 
punto di vista gastronomico molte le eccellenze e le unicità, dal Pecorino Crotonese DOP alla sardella, il 
cosiddetto ‘caviale calabrese’, conserva ittica piccante, dai salumi al rinomato Pane di Cutro. 

 

 
 
 

La Provincia di Reggio Calabria 
 
Il territorio occupa il 21,1% della superficie della Calabria. La provincia di Reggio Calabria, la punta dello 
Stivale, con i suoi 3.183 kmq è contraddistinta da territori diversi per ambiente e per paesaggio; si trova 

esattamente in mezzo al 
Mediterraneo e si snoda dalle 

coste del Mar Tirreno a quelle del Mar Ionio da Rosarno a Punta Stilo 
per circa 220 km. A fare da padrone è il Massiccio dell’Aspromonte 
suddiviso nei tre versanti sud orientale e meridionale ionico, sud 
occidentale e nord occidentale tirrenico e la zona centrale. Dalle 
montagne nascono torrenti e fiumare tra cui l’Amendolea e il 
Calopinace; l’unica pianura della provincia è la Piana di Gioia Tauro 
affacciata sul Tirreno. Sono tutti luoghi di straordinaria bellezza e 
cultura a partire proprio da Reggio Calabria col suo ‘Chilometro più 
bello d’Italia’ che custodisce nel Museo Archeologico Nazionale i 
Bronzi di Riace, gioielli di inestimabile valore.  
 
Tappe obbligate per chi vuole godere delle unicità della provincia di 
Reggio sono Gerace, il borgo con diciassette chiese che fanno da contorno alla bellissima Cattedrale 
romanico-normanna; Stilo, famoso per La Cattolica, ovvero un tempietto greco-bizantino poggiato sulle 



pendici del Monte Consolino; Scilla e il suo borgo marinaro di Chianalea che lungo la Costa Viola incantano 
chiunque si fermi ad ammirarli.  Sulla costa reggina sono nate le antiche colonie di Reggio, Locri Epizefiri, 
Caulonia: ancora oggi i resti archeologici presenti ne attestano la loro grandezza e i fasti di un passato 
glorioso.  
 
Dal punto di vista enogastronomico le specialità prodotte in provincia di Reggio Calabria sono molte e varie. 
Partendo dal vino troviamo due DOC, Bivongi e Greco di Bianco; quest’ultima è rappresentata da un passito 
raro e prezioso prodotto esclusivamente nel territorio di Bianco, sulla Riviera dei Gelsomini; il simbolo di 
questa zona della Calabria è sicuramente il bergamotto, il cui Olio Essenziale ha ottenuto la Denominazione 
di Origine Protetta (DOP).  
Nel reggino si coltiva da molto tempo un altro particolare frutto esotico che ha trovato qui il microclima 
ideale con cui crescere: è l’annona cherimola che qui chiamano familiarmente ‘u nonu i Riggiu’, oggi PAT 
regionale. A Ciminà, piccolissimo comune della Locride, si fa un Caciocavallo particolare a due testine, piccolo 
e allungato mentre a Mammola non si possono non gustare i piatti a base di pesce stocco, emblema di questo 
comune che possiede il primato nella lavorazione e preparazione di questa conserva ittica.  

 Anche il pane merita una dovuta attenzione, come quelli 
artigianali a lievitazione naturale che si producono a Platì e a Canolo. Infine la Bovesìa, ovvero l’area 
grecanica della provincia di Reggio in cui si parla ancora il ‘greco di Calabria’, porta avanti affascinanti 
tradizioni culturali e gastronomiche come ad esempio quella del formaggio musulupu. 

 
La Provincia di Vibo Valentia 
La provincia di Vibo Valentia si affaccia ad ovest sul Tirreno, fra le province di Catanzaro e Reggio Calabria e 
il suo territorio passa dal mare ai monti delle Serre, con terrazzi e versanti che degradano a picco e che 

rendono il paesaggio costiero 
di questa zona davvero 
spettacolare. L 
a Costa degli Dei è un gioiello 
naturalistico che va da Pizzo a 
Nicotera; lungo questo tratto 
troviamo le famose località di 
Tropea, Ricadi, Zambrone e 
Capo Vaticano che vantano 
spiagge tra le più belle della 
Calabria e del sud Italia. La 
provincia è ricca di storia e 



cultura; Hipponion è il nome che i greci di Locri Epizefiri diedero alla città di Vibo Valentia nel lontano VII 
secolo a.C., nata come loro subcolonia; il museo archeologico vanta una delle testimonianze epigrafiche più 
importanti dell’antica Grecia, una sottile lamina d’oro su cui sono stati incisi dei versi e ribattezzata Laminetta 
Orfica.  
Nell’entroterra vibonese spicca per maestosità la Certosa di Serra San Bruno, un convento fondato nel 1100 
da Bruno di Colonia e tutt’ora attivo, importante meta di turismo religioso.  
Tra i prodotti enogastronomici della provincia di Vibo Valentia il podio lo detiene senza dubbio l’amatissima 
‘Nduja, il piccante salume spalmabile diventato il simbolo della cucina calabrese nel mondo. Non si può non 
visitare Pizzo Calabro e non sedersi nella sua deliziosa piazzetta e gustare il rinomato Tartufo di Pizzo, il gelato 
artigianale alla nocciola con un cuore cremoso di cioccolato fondente che ha fatto la fortuna di questa 
località.  

Tra le altre eccellenze del territorio ci sono anche un 
formaggio, il Pecorino del Monte Poro, che grazie alle sue caratteristiche e alla sua antica tradizione casearia 
nota già dal ‘500 ha ottenuto la DOP, e i fagioli coltivati a Caria di Drapia, la ‘sujaca a burru’ e la ‘sujaca 
cannellina’.  Per quanto riguarda i vini della provincia di Vibo Valentia da alcuni anni è lo zibibbo (o moscato 
di Alessandria) il protagonista dell’enologia locale: questo antico vitigno è stato rivalutato e ripristinato e 
vinificato secco regala prodotti dalle eccezionali caratteristiche organolettiche e di grande qualità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Alla scoperta dei parchi naturali della Calabria 
 
Il territorio della Calabria è uno dei più interessanti e variegati d’Italia: spostandoci solo di pochi chilometri, 
possiamo godere di bellissime spiagge o esplorare la natura selvaggia dei monti calabresi. 
 
Foreste incontaminate, aspri promontori e dolci colline, insieme alle numerose specie animali e vegetali che 
ospitano, sono tutelati e protetti nei quattro parchi calabresi: vediamoli nel dettaglio. 
 
 
Parco Nazionale del Pollino 
Con una superficie di quasi 200.000 ettari, a 
cavallo tra Calabria e Basilicata, il Parco Nazionale 
del Pollino è l’area protetta più grande d’Italia. 
Simbolo del parco, il pino loricato sopravvive 
abbarbicato ai pendii del massiccio del Pollino, 
insieme alle piante tipiche degli ambienti montani 
più freddi: faggi, abeti bianchi, estese praterie e 
coloratissime fioriture di genziane a quote meno 
elevate, boschi di cerro e leccio ad altitudini 
ancora inferiori. 
 
Una visita al Parco è obbligatoria per gli amanti 
della natura più incontaminata e selvaggia, per chi 
ama il trekking e l’escursionismo, il rafting ed il torrentismo più estremo. 
 
 
Parco Nazionale della Sila 

Il Parco Nazionale della Sila 
comprende alcune fra le zone più 
suggestive e selvagge della Calabria; 
tutela aree di rilevante interesse 
ambientale della Sila Piccola, della Sila 
Grande e della Sila Greca e 
comprende 3 dei 6 laghi artificiali 
dell’altopiano silano. Boschi di pino 
laricio, abete bianco e di faggio, fanno 
del Parco Nazionale della Sila 
l’ambiente ideale per lupi, caprioli, 
cinghiali, daini, scoiattoli e gatti 
selvatici. 
 
La visita al parco è consigliata agli 
amanti delle escursioni a piedi, a 
cavallo o in mountain-bike, a chi ama 

praticare birdwatching e fotografia naturalistica, gite in barca a vela o in canoa, mentre d’inverno è una 
tappa obbligata per chi pratica lo sci alpino e lo sci di fondo. 
 
 
 
 
 



Parco Nazionale dell’Aspromonte 
Il Parco Nazionale 
dell’Aspromonte sorge nella 
provincia di Reggio Calabria e 
prende il nome dall’omonimo 
massiccio. Una delle 
caratteristiche principali del Parco 
è la ripidità del dislivello: in pochi 
chilometri si passa dai 1955 metri 
di altitudine del Montalto al livello 
del mare; l’ambiente è 
caratterizzato da numerosi 
torrenti d’alta quota che prima di 
trasformarsi in potenti fiumare, 
danno origine a ripide cascate 
strapiombanti, come quelle di 
Forgiarelle e Maesano. 
 
Per gli appassionati degli sport all’aria aperta, il Parco Nazionale dell’Aspromonte è ricco di itinerari immersi 
nella natura incontaminata, per scoprire e apprezzare la bellezza di una natura ancora incontaminata. Nel 
Parco si pratica l’escursionismo, l’arrampicata su roccia, il torrentismo e lo sci di fondo. 
 
 
Parco Naturale Regionale delle Serre 
Il Parco Naturale Regionale delle Serre è compreso 
tra l’Aspromonte e la Sila, è percorso da due lunghe 
catene montuose ed è caratterizzato dalla presenza 
di vasti boschi, gole, corsi d’acqua e cascate. La 
vegetazione è molto ricca, le specie vegetali 
predominanti sono l’ontano comune, la quercia, il 
pioppo, il castagno, e verso le sommità il faggio, il 
larice e l’abete bianco; è presente anche la macchia 
mediterranea con tutta la sua varietà di arbusti e 
piante aromatiche.  
 
Il Parco regionale delle Serre è ricco di itinerari e 
sentieri immersi nella natura; nel parco si pratica il 
trekking, il torrentismo, l’escursionismo a piedi a cavallo o in bicicletta. 
 
 
Area naturale marina protetta (Capo Rizzuto) 

 
L'area marina di Capo Rizzuto è una delle aree protette più 
affascinanti di tutto il mediterraneo, la cui bellezza è di rivelazione 
immediata: l'occhio distingue dapprima i toni autentici e cangianti 
del cielo e del mare, quindi gli scogli, l'argilla, la sabbia da cui 
sembrano esalare i profumi di un tempo e i significati del passato. 
Il breve tratto di costa, splendido e fragile, offre innumerevoli 
percorsi sopra e sotto il mare ed è affidato alla nostra volontà di 
salvaguardia, per evitare che la negligenza del presente possa 
arrecare danni irreparabili al futuro. 
 



Oasi Naturalistica Bacino dell’Angitola  
 
L'oasi naturalistica del lago dell'Angitola è una delle riserve più importanti del Mediterraneo. Il lago fu creato 
artificialmente nel 1966 sul vecchio alveo del fiume Angitola, che nasce a Capistrano. 
Il territorio dell'oasi ricade, nei comuni di Francavilla Angitola, Maierato, Monterosso Calabro, Pizzo Calabro 
e Polia. Fu vincolato come oasi nel 1975. La gestione dell'oasi è stata affidata per lungo tempo al WWF- Italia 
ed oggi al Parco delle Serre. Il lago è vincolato a zona di 
protezione della fauna ed è dichiarato "zona umida di 
valore internaziomale" ai sensi della convenzione di 
RAMSAR (D.M.30/09/1985). 
Il lago occupa rispetto alla superficie del Parco il 4,8% (è 
lungo 3,5 kmq, largo 1,5 Km) con una profondità massima 
di 29 m. Il lago è circondato da declivi ricoperti da uliveti, 
da macchia mediterranea ed una fascia di 
rimboschimento, con predominanza di Pino d'Aleppo, 
mentre: Pioppi neri, Cannucce Tife, Salice bianco, Ontani 
Neri, Mazze Sorde crescono sulla riva, dando vita a lembi 
di bosco idrofilo e piccole paludi. Crescono sulla riva 
anche Eucalipti e Querce da sughero. 
Questa magnifica oasi, per le sue particolari condizioni 
climatiche e l'abbondanza di cibo, attrae una grande 
quantità di uccelli di oltre cento specie diverse, tra cui spiccano: il Falco Pescatore, il Falco di Palude, l'Airone 
bianco maggiore, l'Airone Rosso, l'Airone cenerino, il Cormorano, la Garzetta, il Germano reale, il Gabbiano 
Corallino, il Mignattaio, la Spatola, lo Svasso Maggiore, che qui trovano il luogo ideale per una sosta e per la 
riproduzione. Abitano, ancora, quest'oasi: anatre, gallinelle, d'acqua, il Martin pescatore, la testuggine 
palustre e la nutrice dal collare. In autunno e primavera transitano grandi flussi migratori di uccelli e in 
inverno si riscontra la maggior concentrazione di uccelli svernanti. 
 
 
Parco Marino Regionale Scogli di Isca 
 
Nell'incantevole specchio di mare compreso tra Amantea e Belmonte Calabro affiorano i due scogli di Isca, 
già noti ai tempi di Omero. Essi hanno dato il nome ad un'area protetta, istituita nel 1991 per volontà del 
locale WWF, l'Oasi blu degli Scogli di Isca, il cui simbolo era la cernia, trasformata nel 2008 in Parco Marino 
Regionale. Ad un miglio da Isca si trova la secca della Limoncella, la cui sommità, a circa 15 metri dalla 
superficie, è un luogo di grande interesse per la fotografia subacquea: si possono infatti ammirare 
margherite di mare, madrepore arancioni, ricci e stelle marine. Sugli scogli sostano gabbiani, ballerine di 
mare e talvolta anche aironi; inoltre nei periodi di migrazione è possibile osservare il passaggio dei delfini. 

   
Nel Parco Marino è vietata la pesca e la navigazione a motore; e' possibile invece praticare il seawatching, 
immergendosi con autorespiratori, accompagnati da guide. Si possono inoltre ammirare i bellissimi fondali 
senza bisogno di immergersi: il parco è infatti dotato di barche con chiglia trasparente in cui trovano posto i 
visitatori e la guida naturalistica. Insule Oenotrides o Pietre Planete in Omero o Tillesii Scopuli o Scogli di Lea 
con sullo sfondo il vulcano Stromboli in continua attività che gli ha valso il nome di "faro del mediterraneo", 
sono i nomi con cui sono stati identificati gli scogli di Isca nell’antichità. 
 



Noi supportiamo la nostra Comunità 

La leggenda vuole il fondatore sia stato Ercole quando, di ritorno dalle Colonne d'Ercole (attuale Gibilterra), si fermò 
sulle coste del Sud Italia. Nelle zone limitrofe sono state rinvenute tombe di origine magno-greca.  

La storia di Tropea inizia 
in epoca romana, 
quando lungo la costa 
Sesto Pompeo sconfisse 
Cesare Ottaviano.  
A sud di Tropea i romani 
avevano costruito un 
porto commerciale, 
vicino all'attuale Santa 
Domenica, a Formicoli 
(toponimo derivato da 
una corruzione di Foro 
di Ercole), di cui parlano 
Plinio e Strabone.  
Per la sua caratteristica 

posizione di terrazzo sul mare, Tropea ebbe un ruolo importante, sia in epoca romana (attestato dalla cava di granito 
che sorge a circa 2 km dall'abitato, nell'attuale comune di Parghelia) sia in epoca bizantina; molti sono i resti lasciati 
dai bizantini, come la chiesa sul promontorio o le mura cittadine (chiamate appunto "mura di Belisario"). 
Dopo un lungo assedio, la città fu strappata ai bizantini dai pirati arabi, per poi essere riconquistata dai Normanni, 
sotto i quali prosperò. 
Tropea continuò a prosperare anche sotto il dominio degli Aragonesi. 
 
I Maggiori luoghi di interesse 

Di notevole interesse è il centro storico della città, con molti palazzi nobiliari 
del XVIII e del XIX secolo, arroccati sulla rupe che strapiomba sulla spiaggia 
sottostante. 
Degni di nota i "portali" dei palazzi, che rappresentavano le famiglie nobiliari; 
alcuni sono dotati di grosse cisterne scavate nella roccia, che servivano per 
accumulare il grano proveniente dal Monte Poro, che successivamente veniva 
caricato tramite condotte di terracotta sulle navi ormeggiate sotto la rupe di 
Tropea. 
Simbolo della città è il Santuario di Santa Maria dell'Isola, che sorge su un 

promontorio di fronte 
alla cittadina.  
Di notevole interesse sono la Cattedrale di Maria Santissima di 
Romania, edificio del 1100, in stile romanico, contenente la 
sacra effigie della Madonna di Romania, protettrice della città, 
e la Chiesa del Gesù. 
Inoltre la città ospita, negli antichi locali del Vescovato, il 
museo diocesano, contenente ori e argenti della cattedrale e 
parecchie opere pittoriche, sculture e affreschi, manufatti e 
arredi. Recentemente, inoltre, è stata aperta la sezione 
archeologica.  
 



Di notevole interesse artistico la chiesa del Gesù, sita nel 
centro storico, e la chiesa dell'Annunziata del XVI secolo. 
Un luogo divenuto il centro culturale cittadino è poi il 
complesso di Santa Chiara, recentemente restaurato; 
esso ospita una sala congressi nell'antica chiesa 
medievale, mentre le sale che furono un tempo parte 
del convento delle clarisse sono state destinate al 
Museo civico del mare. 
Numerosi e caratteristici sono gli affacci a mare, 
chiamati anche villette, tra cui l'affaccio Raf Vallone o dei 
Sospiri, considerato uno degli affacci più belli del Sud 
Italia. 
 

 

 

 

Calendario delle Sagre in Calabria 

Le feste paesane, le sagre tradizionali, sono un appuntamento particolarmente caratterizzante della 
Calabria, soprattutto quando si tratti di manifestazioni legate alle stagioni dell’agricoltura, ai prodotti tipici, 
alle radici più caratteristiche della cultura contadina 
 

Ecco un panorama delle principali sagre ed eventi enogastronomici in programma in Calabria per l'estate 
2026: 

Provincia di Vibo Valentia  

 Sagra della ’Nduja (Spilinga) — 8 Agosto 2026: La regina delle sagre calabresi dedicata all'insaccato 
piccante per eccellenza, tra stand, degustazioni e musica folkloristica. 

 Sagra da Sujaca (Caria di Drapia) — 6 Agosto 2026: Dedicata ai caratteristici fagioli locali cucinati 
nelle tipiche pignate di terracotta. 

 Sagra del Vino (Brattirò di Drapia) — 10 Agosto 2026: Una grande festa dove degustare i vini locali 
accompagnati dai piatti della tradizione. 

 Sagra della Cipolla Rossa IGP (Ricadi / Campora San Giovanni) — 13 Agosto 2026: Celebrazione 
della celebre cipolla rossa dolce dolce con ricette dolci e salate. 

 Sagra dei Fileja (Vibo Valentia e Filandari) — Fine Luglio / 9 Agosto 2026: Omaggio alla tipica pasta 
fresca fatta a mano ritorta al ferretto. 

 Sagra del Tonno e Tartufo Gelato (Pizzo) — Agosto 2026: Un'accoppiata che unisce il sapore del 
mare e il celeberrimo gelato artigianale di Pizzo. 

Provincia di Reggio Calabria 

 Sagra dello Stocco (Mammola / Cittanova) — 9 - 10 Agosto 2026: Lo stoccafisso preparato secondo 
le ricette secolari dell'Aspromonte. 

 Sagra del Pezzo Duro (Gioiosa Ionica) — 8 Agosto 2026: Appuntamento per degustare il 
tradizionale gelato da taglio mattonella. 



 Sagra del Pane di Grano (Bagnara Calabra / Pellegrina) — 12 - 13 Agosto 2026: Valorizzazione delle 
farine locali e dei prodotti da forno tradizionali. 

Provincia di Catanzaro e Cosenza 

 Festival delle Alici del Tirreno (Fuscaldo, CS) — 30 Luglio - 2 Agosto 2026: Piatti a base di pesce 
azzurro fresco sulla costa tirrenica. 

 Sagra Patati, Pipi e Mulingiani (Gizzeria, CZ) — 9 Agosto 2026: Un classico estivo a base di patate, 
peperoni e melanzane fritte. 

 Sagra della Bruschetta e del Pomodoro (Belmonte Calabro, CS) — 8 - 9 Agosto 2026: Degustazione 
del pomodoro gigante di Belmonte. 

 Peperoncino Festival (Diamante, CS) — 9 - 13 Settembre 2026: Lo storico festival che chiude la 
stagione estiva tra arte, spettacolo e gastronomia piccante. 

 
 

Oltre alle sagre enogastronomiche, l'estate in Calabria offre un ricco calendario di festival musicali, grandi 
concerti, rievocazioni storiche ed eventi culturali. 

Ecco alcuni dei principali eventi in programma per l'estate: 

Festival e Grandi Concerti 

 Color Fest (Lamezia Terme, CZ) — 11 - 13 Agosto: Uno dei festival di musica indie e alternativa più 
importanti del Sud Italia. 

 Roccella Summer Festival (Roccella Ionica, RC) — Luglio / Agosto: Nella suggestiva cornice del 
Teatro al Castello, ospita grandi nomi della musica italiana (come Giorgia, Salmo, Riccardo 
Cocciante e Arisa). 

 Laos Fest (Scalea, CS) — 31 Luglio - 2 Agosto: Tre giorni di musica dal vivo nel centro storico e sulla 
costa tirrenica. 

 KrimiSound Festival (Cirò Marina, KR) — 12 - 19 Agosto: Rassegna musicale sul litorale ionico con 
artisti e DJ del panorama pop e urban. 

 Rocca Blues Festival (Roccella Jonica, RC) — 31 Luglio - 2 Agosto: Appuntamento storico per gli 
amanti del blues. 

Cultura, Folklore e Rievocazioni 

 Il Borgo Incantato (Gerace, RC) — 26 - 28 Luglio: Festival internazionale di arte di strada che 
trasforma il borgo medievale in un teatro a cielo aperto. 

 Parata Storica di Tropea (Tropea, VV) — 23 Agosto: Rievocazione in costumi d'epoca che celebra la 
liberazione della città del 1615 lungo le vie del centro. 

 Estate Internazionale del Folklore (Castrovillari, CS) — 18 - 23 Agosto: Incontro di gruppi 
folkloristici da tutto il mondo, con danze, canti e sfilate tradizionali. 

 Armonie d'Arte Network (Vari luoghi tra Soverato e Borgia, CZ): Rassegna di danza, musica e teatro 
d'autore nei parchi archeologici e luoghi storici della regione. 

Feste di Mare e Notti Bianche 

 Sapore di Mare (Catanzaro Lido, CZ) — 9 - 12 Agosto: Fiera ed eventi dedicati alla cultura 
marinaresca, allo street food di pesce e alla musica. 

 I Tri da Cruci (Tropea, VV): Storica e vivace festa rionale con giochi popolari, musica e fuochi 
d'artificio sul mare. 



 
 

 
Nel blu delle coste calabresi e nel color oro delle spiagge dei nostri litorali accadono cose magiche. Una di 

queste riguarda le tartarughe caretta caretta, una delle più comuni specie di tartarughe del Mediterraneo, 

che negli ultimi anni ha scelto la Calabria come una delle mete predilette per la nidificazione. 

Sembra strano a dirsi ma in questi anni la Calabria è diventato un vero e proprio paradiso per la Caretta 

Caretta: queste tartarughe infatti, oltre a deporre le sue uova lungo le spiagge greche e turche, ogni anno 

depone i nidi anche in Italia ed è per questo che i mari attorno alla penisola rivestono una grande importanza. 

La popolazione nidificante in Italia, infatti, interessa circa 40 nidi all’anno di cui circa il 60% localizzati lungo 

la costa ionica della Calabria, in provincia di Reggio Calabria. Ma le tartarughe sono seriamente minacciate, 

in quanto sensibili a molte delle attività umane, tra cui il disturbo del turismo nelle aree di riproduzione e la 

pesca accidentale. Il WWF, World Wide Fund for Nature, la più grande organizzazione mondiale per la 

conservazione della natura, stima che ogni anno circa 150.000 tartarughe marine finiscono catturate negli 

attrezzi da pesca nel Mediterraneo e che di queste oltre 40.000 muoiono. 



DA qualche anno, le tartarughe caretta caretta hanno scelto proprio le coste joniche calabresi come logo 

privilegiato per deporre le loro uova. Un’area di nidificazione ampia, che però spesso lotta contro la difficoltà 

di poter tutelare adeguatamente questi insediamenti dalla mano dell’uomo, che spesso anche in maniera 

inconsapevole distrugge i nidi. 

Per salvare queste tartarughe nasce infatti 

l’associazione Caretta Calabria Conservation, un 

gruppo di studiosi e militanti che si impegna a 

difendere gli insediamenti delle tartarughe: questo 

lavoro è particolarmente importante nel periodo 

riproduttivo, tra maggio a ottobre, ed è stato reso più 

difficile negli ultimi anni sia dalla scomparsa di luoghi 

adatti alla nidificazione per colpa dell’erosione 

costiera sia per l’impatto diretto dell’inquinamento 

marino e delle attività di pesca. 

Questi volontari si battono da anni per difendere i nidi 

delle piccole mamme e verificare che nulla 

comprometta la schiusa delle uova, in attesa del 

momento magico: quello in cui decine di uova si schiudono sotto la sabbia dorata del mar Jonio e queste 

colonne di tartarughe si muovono in direzione mare, una dopo l’altra, in una bellissima colonna ricca di vita 

e tenerezza. 

Il rumore dell’uovo che si schiude, la sabbia che si muove e una nuova vita che nasce: le tartarughe hanno 

scelto la Calabria. A noi adesso tutelarle e proteggerle.  



 
Una pianta marina endemica 

del Mediterraneo le cui 

praterie rivestono un’enorme 

importanza per la vita del 

mare e il suo litorale. Si tratta 

della Posidonia oceanica che, 

secondo un nuovo studio, è 

anche in grado di catturare i 

frammenti di plastica nei 

nostri mari. 

Definita come il polmone del 

nostro mare, la Posidonia 

oceanica è una risorsa 

estremamente importante.  

Si tratta di una pianta acquatica tipica del Mar Mediterraneo. Essa dà origine a delle distese praterie 

sommerse che costituiscono uno degli ecosistemi più ricchi e produttivi del nostro mare. Spesso scambiata 

per un’alga, la Posidonia oceanica è in realtà una pianta acquatica che ha caratteristiche simili alle piante 

terrestri, con radici, un fusto rizomatoso e foglie nastriformi che possono raggiungere anche il metro di 

lunghezza. 

La Posidonia Oceanica occupa un’area intorno al 3% dell’intero Mediterraneo (corrispondente ad una 

superficie di circa 38.000 km2), rappresentando una specie chiave dell’ecosistema marino costiero:  1 ettaro 

di prateria può ospitare fino a 350 specie diverse di animali. 

La posidonia svolge un ruolo fondamentale anche nella produzione di ossigeno. Grazie al suo sviluppo 

fogliare, infatti, libera nell’ambiente fino a 20 litri di ossigeno al giorno per ogni m2 di prateria. 

Secondo una ricerca pubblicata sulla rivista Scientific Reports, condotta dagli esperti della Facoltà di Scienze 

della Terra e dell’Istituto di ricerca sulla biodiversità dell’Università di Barcellona, la posidonia oceanica può 

avere anche un altro fondamentale ruolo: filtro e trappola per la plastica nelle zone costiere. 



Lo studio si è concentrato sulla capacità di questa specie di intrappolare ed estrarre le materie plastiche dalle 

posidonie sulle coste di Maiorca. Durante le tempeste, infatti, attraverso le onde più violente, il mare espelle 

degli agglomerati di questa fibra naturale dalla forma sferica che hanno al loro interno frammenti di plastica. 

Secondo le analisi del team di ricercatori, guidati da Anna Sànchez-Vidal, le microplastiche che restano 

intrappolate in queste ‘sfere’ sono principalmente filamenti, fibre e frammenti di polimeri più densi rispetto 

all’acqua di mare come il polietilentereftalato (PET).  

I ricercatori hanno poi spiegato che “come 

risultato dell’erosione meccanica nell’ambiente 

marino, alcune componenti delle materie 

plastiche presenti sui fondali marini rilasciano 

fibre lignocellulosiche lentamente intrecciate fino 

a formare agglomerati sferici, noti come 

aegagropilae“. Non sono stati ancora condotti 

studi per quantificare il volume di aegagropilae 

depositate sulle spiagge ma, stando alle stime 

attuali, in questo modo possano essere prelevati 

circa 1.470 plastiche per chilogrammo di fibra 

vegetale. 

Come afferma la ricercatrice Anna Sànchez-Vidal, “non possiamo conoscere completamente l’entità di 

questa esportazione di plastica verso la terra. Tuttavia, le prime stime rivelano che le palline di Posidonia 

potrebbero raccogliere fino a 867 milioni di plastica all’anno”. 

 

Una volta completato il proprio ciclo vitale, le foglie di Posidonia vengono portate a riva dalle correnti ove 

formano cumuli compatti, le banquettes. Queste ultime sono di grande importanza nella lotta all’erosione 

delle coste e nel preservare l’equilibrio dell’ecosistema. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


